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Al ^secondo)) di Bernardini è piaciuto il gioco degli azzurri 

Bearzot soddisfatto: 
«Ci mancano solo 

fiato ed esperienza» 
Anche Goico Zec esprime buoni giudizi su tutti, pur con qualche 
rimpianto: « Con un po' di fortuna avremmo potuto vincere » 

ITALIA-JUGOSLAVIA UNDER 23 — Il gol di Libera (a sinistra) eh* assona ( • questa volta defi
nitivamente) i l pareggio all'Italia. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
CESENA. 29 settembre 

£" finita abbastanza ' bene 
per i nostri giovani. E' finita 
beìie perchè ad un certo mo
mento del primo tempo, quan
do buona parte degli azzurri
ni davano segni di stanchezza 
per la gran mole di lavoro 
svolta dagli jugoslavi, la Un
der 23 ha rischiato di essere 
sopraffatta. Invece con il pas
sare dei minuti anche gli uo
mini di Goico Zec hanno un 
po' rallentato il ritmo e così 
i nostri giovanotti, che ave
vano esordito abbastanza be
ne, si sono ripresi, hanno con
trastato il gioco avversario e 
sono riusciti a pareggiare. 

Alla fine lo stesso allenato
re jugoslavo, con molta one
sta, doveva ammettere: « La 
partita è stata ottima e il li
vello rispecchia appieno il va
lore delle squadre. Se avessi
mo avuto un tantino di fortu
na avremmo anche potuto vin
cere, ma non dimenticate che 
abbiamo segnato una rete su 
autogol. Cosa penso degli ita
liani? E' una buona squadra. 
nelle sue file militano alcuni 
giocatori interessanti ma ho 
avuto la netta impressione 
che la maggioranza sia ancora 
in ritardo nella preparazione. 
Da noi si gioca il campionato 
da circa un mese. Ed è ancae 
per questo che la nostra squa
dra si è mossa con maggiore 
autorevolezza ». 

Come spiega questo affiata
mento, visto che la sua squa
dra è stata messa insieme da 
poco tempo? gli è stato chie
sto. «In Jugoslavia tutte le 
squadre di club più o meno 
praticano lo stesso gioco ed 
è anche per questo che per 
noi è più facile mettere insie
me un undici discreto. Poi non 

dimenticate che dalle nostre 
parti si arriva al gioco del 
calcio attraverso una severa 
selezione e i prescelti hanno 
già una buona base atletica: 
da noi si comincia dalle scuo
le. da piccoli, a praticare una 
disciplina sportiva non ago
nistica, ma solo formativa. Poi 
man mano che un ragazzo cre
sce passa ad una preparazio
ne diversa. E quando uno si 
è abituato a praticare lo 
sport, a sottoporsi ad uno 
sforzo, gli resta tutto più fa
cile. 

« Per quanto riguarda il toc
co di palla, cioè la tecnica :n-
divìduale le dirò che in Ju
goslavia ogni società ha dei 
tecnici che si interessano sol
tanto di questa parte. Non è 
difficile vedere sui nostri cam
pi decine e decine di ragazzi 
che si divertono a palleggia
re, a battere ti pallone contro 
un muro allo scopo di fare 
l'occhio sul pallone e saper
lo riprendere al momento giu
sto e ricominciare daccapo. 

«Dicendo queste cose — ha 
concluso Zec — ho perso di 
vista la partita. A mio avvi
so si è trattato di un buon 
match giocato ad un ritmo 
sempre sostenuto dove abbia
mo notato due giochi diversi, 
anche come concezione ». 

Pure Bearzot è dello stesso 
avviso. Fulvio Bernardini, che 
ieri sera era partito da Za
gabria appositamente per po
ter essere presente qui al « Li
berati» è stato colto da una 
colica renale ed anziché veni
re qui a Cesena ha preferito 
andare a casa sua. a Boglia-
sco. Così in panchina ci sono 
andati Bearzot e Vicini. Ed è 
stato appunto il « secondo » di 
Bernardini a rispondere alle 
domande dei giornalisti. «Ab
biamo corso dei grossi rischi 

Severi giudizi jugoslavi sugli azzurri 

Cambia allenatore 
non lo «stile robot» 

La stampa e gli sportivi ju
goslavi commentano con sod
disfazione (senza risparmiare 
qualche frecciata polemica nei 
confronti degli azzurri) la vit
toria riportata ieri dalla loro 
nazionale di calcio contro 
quella italiana. « Gli azzurri 
hanno avuto fortuna — com
menta il quotidiano Politika 
Express Noi abbiamo vinto 
meritatamente. • dopo aver 
creato una serie di buone oc
casioni. mentre gli italiani 
tornano a casa con una scon
fitta minima, dopo essersi tro
vati sull'orlo delta catastrofe. 

Altrettanto severo con gli 
azzurri e ancor più compiaciu
to con i propri calciatori è 
il quotidiano sportivo di Bel
grado Sport, che ha lapidaria
mente commentato: *Gli ita
liani sono stati dominati e 
sconfitti. Il nostro calcio sem
bra indistruttibile. Gli azzurri 
possono cambiare allenatori, 
giocatori e molte altre cose, 
ma evidentemente non • cam
beranno il loro gioco alla ro
bot per almeno altri cento 
anni. Noi invece possiamo at
tenderci un bel futuro per la 
nostra giovane squadra che, 
con il suo gioco potente ed en
tusiasta, ha costretto anche gli 
azzurri alla jxissività». 

Anche il Vecerenje Notosti 
ha aggiunto la sua voce al co
ro degli entusiasmi jugoslavi: 
IA nostra ringiovanita nazio
nale — scrive stamane — ha 
sciupato la possibilità di di
struggere gli italiani. Il gioco 
è slato migliore del risultato. 
ma bisogna dire che, passata 
una nazionale, l'altra, con un 
pugno di veterani, ha naviga
to a gonfie tele. Gli italiani 
possono ritenersi soddisfatti 
per il semplice fatto che il lo
ro catenaccio abbia ceduto 

una sola volta ». 
. Come si vede, poco si salva, 
agli occhi (non oseremmo dire 
parziali > dei commentatori 
jugoslavi sulla prestazione az
zurra: tra quel poco c'è da 
annoverare la prova di qual
che giocat" "e. soprattutto Pac
chetti e Zoff. 

Sono comparse sui giornali 
jugoslavi anche dichiarazioni-
giustificazioni di qualche gio
catore italiano (Prati ha detto 
che «ri nostri hanno pensato 
solo alla difesa e non ad ali
mentare l'attacco. Non ho rice
vuto palloni sufficienti e sono 
rimasto completamente taglia
to fuori »} ma a riportare la 
pace ha pensato qualcun altro, 
commentando che « nel cam
po italiano non c'è stato mol
to dispiacere: quasi tutti ap
parivano largamente soddi
sfatti del lavoro svolto». Co
me a dire: contenti loro... 

Il 20 novembre 
contro l'Oianda 

La nazionale tornerai in camp* (I 
2» nemnore per U prima partita 
del campionato d'Europa in Olan
da. Il 13 novembre giocherà a 
Roma contro* il Rayern di Monaco. 
t$ novembre 1971 

OLAND* ITALIA (C. Europa) 
39 • 3o dicembre 1974 

ITALIABULGARIA (amkhrrolr) 
1» aprile 1175 

ITALIA-POLONIA (C. Europa) 
S gingilo 1975 

FINLANDIA-ITALIA (C. Europa) 
I gingilo 1975 

URSS-ITALIA (amicherete) ' 
Ti aettembre 1975 

ITALIA-FINLANDIA ( C Europa) 
25 ottobre 1975 

POLONIA-ITALIA (C. Europa) • 
22 novembre 1975 

ITALIA-OLANDA (C. Europa) 

nel primo tempo ma poi ci 
siamo ripresi ed abbiamo fi
nito abbastanza bene. A noi 
è venuta meno la condizione. 
Loro giocano da tempo e gio
cano piuttosto bene. Anzi di
rei che abbiamo incontrato 
una grossa squadra, una com
pagine che sa manovrare, che 
sa trattare il pallone, che na 
motta inventiva. Insomma se 
avessimo perso nessuno a-
vrebbe potuto reclamare. Se 
avete fatto caso — ha prose
guito Bearzot — ad un certo 
momento del primo tempo la 
maggioranza dei nostri gio
vani si toccava lo stomaco. 
Questo è il tipico segno del
la mancanza di preparazione. 
e se non riesci a rompere il 
fiato tutto va a farsi bene
dire ». 

Come spiega la . prova un 
po' deludente? 

«Intanto, ripeto, che aveva
mo degli avversari forti in 
tutto e poi se aggiungete che 
non abbiamo ancora iniziato 
il campionato vi renderete 
conto del perchè non abbia
mo molto convinto. Non di
menticate che abbiamo avuto 
delle paurose sollecitazioni 
specialmente verso la metà 
del primo tempo. Quando han
no capito che i nostri ragaz
zi stavano iniziando a pagare 
10 sforzo hanno spinto di più: 
chi ha giocato al calcio sa 
cosa vuol dire. Ti puoi tro
vare a terra senza accorger
tene ». 

Dopo la prova di ieri a Za
gabria e la partita di oggi 
c'è qualcuno della Under 23 
che può fare il salto nella 
squadra A? 

«Non sta a me rispondere 
ma al dottor Bernardini, il 
nostro scopo è quello di far 
giocare in questa squadra cle
menti che in futuro possono 
passare fra i maggiorenni. E 
a questo proposito vi dico 
che tutti hanno giocato con 
impegno senza patemi d'ani-"* 
mo. Il che è sempre positi
vo». 

E la prova di Antognon'? 
«Il giocatore ha fornito 

una prova interessante e al
lo stesso tempo ha commes
so delle grosse ingenuità. Non 
dimenticate che ha da poco 
superato i 20 anni, gli manca 
l'esperienza indispensabile. Co
munque in alcuni momenti 
ha fatto il bello e il -attivo 
tempo per la nostra squa
dra». • 
, Sul plano del gioco? 

«Mi sembra che sia andato 
abbastanza bene. Abbiamo due 
terzini e un libero die spes
so cercano di sganciarsi, di 
portarsi aranti alla maniera 
moderna. Abbiamo un centro
campo interessante. Certo og
gi abbiamo anche trovato una 
squadra molto abile e forte ' 
e di conseguenza non liamo 
stati in grado di recitare la 
nostra parte. Bisogna avere 
la pazienza di attendere, di 
far {aggiungere la indispen
sabile maturità a tutti». 

Della squadra ospite chi le 
è piaciuto? 

« II portiere che è stato abi
lissimo e al momsn'o oppor
tuno si è trasformato nel do
dicesimo giocatore. Intendo 
parlare di quando è uscito 
dalla noria. Poi :ni hanno 
convinto Djordjevic o Poljak. 
11 centravanti Savie è fortis
simo ma è stalo *ien control
lato da Danova e da Scirea ». 

Un salto negli spogi'atoi 
per ascoltare Guerini e Anto-
gnoni. «Loro si sanno smar
care con un'abilità sconcertan
te — ha dichiarato Guerini 
— e per noi tutto è diventa
to difficile. Sono abili • nel 
trattamento del pallone sia da 
fermi che in movimento e 
questo ci ha un JJO* confuso 
le idee. E poi abbiamo preso 
quell'autoqol che ci ha un 
po' demoralizzati ». 

« Non ho reso al massimo 
— ha detto Antognoni —. Ero 
il capitano e mi sono sentito 
una responsabilità maggiore. 
Poi stamane ho dato uno 
sguardo ai giornali ed ho vi
sto quei titoloni con il mio 
•nome. Loro sono forti e que
sto spiega anche le mie nume
rose cadute». 

Loris Ciullini 

E' finito con un salomonico 1-1 l'incontro dell'Olimpico 
i ' • - - - / • • 

Con qualche rudezza l '«amichevole 
tra la Roma e la nazionale URSS 

Le reti sono state realizzate da Penzo e da Àndriassan nel primo tempo • Infortunati il portiere sovietico Nikulin e l'attaccante romanista Spadoni 

» 

MARCATORI: Penzo (R) al 
25' e Àndriassan (U) al 43* 
del p.t. 

ROMA: Ginulfi; Peccenini, Li
guori, Cordova, Santarini 
Batistoni; Negrisolo, DI Bar
tolomei (Sandreanl) Penzo 
(Curdo) De Siati, Spadoni 
(Orazi) 

URSS: Nikulin (Koltun); Ol-
shanski, Loslev; Hudijev, 
Àndriassan (Hadzipanagls); 
Letchuk, Fedotov, Pavlenko, 
An, Bloklin 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 
NOTE: poche migliaia di 

spettatori a causa della piog
gia. Nella ripresa sono avve
nute le sostituzioni annotate 
tra parentesi, tutte per volon
tà degli allenatori, salvo che 
per Nikulin e Spadoni infor
tunati. 

ROMA, 29 settembre 
La pioggia caduta per tut

ta la mattinata ha tenuto lon
tano il grosso pubblico dal
l'Olimpico e dall'amichevole 
tra Roma ed URSS: ma no
nostante il terreno scivoloso 
ed il tempo inclemente lo 
spettacolo non è stato dei 
peggiori. Specie nel primo 
tempo (quando si sono regi
strate le due reti), le due 
squadre hanno mostrato qual
che trama apprezzabile: la 
Roma basandosi come al so
lito sulla ragnatela marca 
Liedholm (rotta ogni tanto da 
qualche improvvisa incursione 
offensiva), l'URSS cercando 
soprattutto i collegamenti e 
l'affiatamento (il lavoro del 
CT Beskov come si sa è appe
na all'inizio) ma non mancan
do di mostrare qualche tra
ma piacevole soprattutto per 
merito di An, Àndriassan, Blo
klin. 

Certo niente di trascenden
tale, comunque quanto basta
va per giustificare il prezzo 
del biglietto (a livello popo
lare). Il "gioco, è scaduto nel

la ripresa, un po' per le sosti
tuzioni cui hanno fatto ricor
so i due allenatori, (in misu
ra maggiore Liedholm), un 
po' perchè evidentemente i 
giocatori hanno accusato là 
stanchezza per il terreno pe
sante. C'è stata anche qual
che rudezza gratuita ed un 
accenno di nervosismo che 
l'arbitro Lattanzi avrebbe po
tuto frenare con • maggiore 
tempestività e severità. Co
munque la pace è tornata e-
gualmente in campo tanto che 
alla fine i protagonisti si so
no abbracciati, soddisfatti del 
risultato di parità, anche se 
i sovietici potrebbero recri
minare su un goal annullato 
a Bloklin e i romani posso
no rimpiangere qualche oc
casione sciupata per un sof
fio. 

Per quanto riguarda i sin
goli infine c'è da dire che 
salvo An, Àndriassan e so
prattutto Bloklin, tra le fi
le dell'URSS non si sono evi
denziate individualità di ri
lievo, probabilmente perchè 
ripetiamo i giocatori erano 
alla ricerca dell'affiatamento. 
In campo giallorosso quasi 
tutti sul piano... amichevole, 
salvo i rincalzi che si sono 
molto dati da fare per met
tersi in mostra a cominciare 
da Liguori ( grassottelle ) per 
continuare con Curcio (un pe
perino moro che sembra il 
gemello di La Rosa) per fi
nire a Sandreani. Invece Di 
Bartolomei e Orazi che rien
travano freschi di infortuni si 
sono limitati a compiere un 
prezioso rodaggio senza for
zare e senza rischiare. 

Ed ora possiamo girare il 
film dei 90' che si apre con 
la Roma all'attacco: scatta 
tardivamente Penzo • su un 
traversone di Negrisolo, an
cora Penzo si fa precedere da 
Nikulin in uscita di piede ol
tre i limiti dell'area, poi un 
diagonale di Peccenini attra
versa tutta la luce della por
ta. • - - ,, • • 

• L'URSS replica su * calcio 
d'angolo con un tipo di An a 
rientrare che batte sulla fac
cia della traversa e viene al
lontanato da Ginulfi ancora in 
angolo. 

Subito dopo riprende l'of
fensiva giallorossa che al 25' 
viene premiata con il goal 

meritato ma non regolare, 
perchè Spadoni, scatta in 
contropiede in netto fuorigio
co, non rilevato dal guardiali-
nee, poi traversa al centro do
ve Penzo è pronto a racco
gliere e ad accompagnare in 
rete in scivolata. 

Punta nell'orgoglio la squa
dra sovietica parte al con

trattacco: prima Ginulfi deve 
mettere in corner su colpo ' 
di testa di Pavlenko. poi su 
colpo di testa di Bloklin svir
gola Liguori sul palo e deve 
metteici ancora una pezza il 
portiere giallorosso che al 42' 
è ancora chiamato al lavoro 
da Pavlenko. 

Mentre sale il conto dei 

ROMA-URSS — Perno realizza per la Roma con un azzeccato tiro in diagonale. 

corner a favore degli ospiti, 
il goal dei sovietici è nell'aria 
ed arriva al 43' quando Àn
driassan si proietta in area 
in slalom superando tre av
versari e poi battendo Ginul
fi in diagonale da pochi pas
si. Si va cosi al riposo con 
una rete per parte. 

Nella ripresa la Roma pre
senta al posto di Penzo il 
« peperino » Curcio che subi
to va all'assalto della rete av
versaria scontrandosi dura
mente con Nikulin. Il portie
re resta a terra poi viene por
tato fuori in barella per esse
re sostituito da Koltun. Sei 
minuti dopo tocca a Ginulfi 
restare per terra perchè si av
venta su un traversone da si
nistra, blocca il pallone che 
però gli viene strappato e 
mandato in rete da Bloklin 
irrompente in corsa. Il goal 
viene annullato e Ginulfi si 
rialza dopo pochi secondi. 

Comunque l'atmosfera si 
accende e si rischia un nuo
vo incidente al 20' quando 
Curcio minaccia di mettere 
KO anche il secondo portie
re sovietico franandogli ad
dosso: per fortuna però Kol
tun si riprende quasi subito 
senza conseguenze. 

Intanto Cordova e De Sisti, 
registi del gioco giallorosso, 
si ritirano nei loro apparta
menti, poco davanti a Ginulfi 
e le sostituzioni fanno il re
sto, contribuendo a spezzet
tare il gioco: cosi non acca
de più niente sino alla fine. 
e c'è solo da registrare un 
gran tiro su punizione di 
Hadzipanagis che Ginulfi è 
bravo a bloccare rovesciando
si a terra. 

Lattanzi fischia la fine con 
un minuto circa di anticipo. 
mandando tutti a casa: meno 
male, perchè oltre a piovere 
faceva anche freddo e in que
ste occasioni l'Olimpico di
venta il posto più triste del 
mondo. 

Roberto Frosi 

DOPO LE DELUSIONI DELLA NAZIONALE E IN ATTESA DELLA SERIE «A» 

IL CALCIO A CACCIA DI COPPE 
L'impegno maggiore è del Bologna che affronterà in casa il Guardia di Varsavia contro cui ha perso per 1-2 rincontro di andata 

Domenica prossima inizia il 
massimo campionato; nel frat
tempo il calcio di casa nostra 
sta rimediando ai vari livelli 
internazionali magre figure. La 
nazionale del « nuovo corso » 
l'hanno vista tutti; nelle « cop
pe » e « coppette » per club 
le cose non vanno meglio, anzi 
i risultati riflettono l'andazzo 
generale. * < 

Il Torino è già « saltato ». 
Infatti è l'unica squadra che 
ha disputato i due match di 
andata e ritorno in Coppa UE
FA contro i tedeschi del For
tuna di Dusseldorf. Dopo aver 
pareggiato in casa le ha bu
scate in trasferta. 

A parte i risultati negativi 
conseguiti sul campo c'è da 
dire che queste batoste lascia
no anche i segni « morali » ai-

Mercoledì 
le Coppe 

Quattro squadre italiane In cor
sa ancora nelle Coppe enropee. 

Onesto II 

COPPA DELLE COPPE 
2 ottobre: Bolocna-Gw»*dte Var-

M T U (annata 1-2). 

COPPA liEFA 
S ottobre: Inter-EUr Timore (an

data «-•); JuTeotus-Vemoert* (1-2); 
VMeclon-Napell (9-2). 

Il Torino, sconfitte nella parti
ta di ritorno per 3-1 dal Fortuna 
di Dnencldorf. è stato fi» elimi
nato dati» Coppa IEFA. 

l'interno delle società. Si crea 
nervosismo, si cominciano a 
criticare gli allenatori e alcu
ni giocatori. Ad esempio al 
Bologna spira un'aria pesan
te. Sono Mancati i risultati 
in queste settimane e le pole
miche affiorano. Nello stesso 
Torino l'eliminazione non è 
stata digerita. Fabbri se l'è 
presa con Pulici, e Pulici ha 
risposto che lui non ha potu
to giocare perchè ,non stava 
bene. 

Vediamo adesso come si po
tranno mettere le cose nel 
prossimo a mercoledì interna
zionale ». • 

L'argomento « Coppa dei 
Campioni » non interessa per
chè la Lazio non vi può parte
cipare. Nella «Coppa delle 
Coppe» il Bologna gioca il 
retour-match con 'il Gwardia 
Varsavia. I giovanotti di Pe-
saola sono stati sconfitti nel
l'andata. per 2 a 1. 

Anche nella coppa dell'UE
FA la Juventus deve recupera
re con i tedeschi del Vor-
waerts i quali vinsero per 2 
a 1 il 18 settembre. L'Inter 
invece contro i bulgari del-
l'Etar Tirnovo parte dallo 0 
a o rimediato in trasferta. In
fine il Napoli gioca in Un
gheria contro il Videoton col 
vantaggio di 2 a 0. 

Sempre a livello internazio
nale mercoledì è impegnata 
pure la Fiorentina che per la 
« Mitropa-Cup » è in trasfer
ta a Budapest contro la glo
riosa Honved. 

In «Coppa delle Coppe» ii 
Bologna cercava un rilancio 
a livello intemazionale. A que
sto punto il rilancio sarebbe 

necessario per due ragioni: 
oltre che per uscire dall'ano
nimato di questi anni, il Bolo
gna di adesso ha necessità di 
far tornare l'ambiente tran
quillo. Sono piovute diverse 
critiche su Pesaola; la squa
dra gira a sprazzi, la società 
non è ancora riuscita a tro
vare l'accordo con Savoldi il 
quale non vuol firmare il con
tratto. L'altra sera nell'ami
chevole col Varese il centra
vanti si è un DO* seccato di tut
te queste faccenduole e nella 
ripresa pareva un estraneo 
in campo. II giorno dopo ha 
avuto un lungo e burrascoso 
colloquio con Pesaola; a li
vello di gioco pare che le 
cose si siano chiarite; resta 
il contratto, che potrebbe de
terminare un « caso ». Favoldi 
è fondamentale nell'economia 
del gioco rossoblu. Non ci so
no uomini di sfondamento fra 
gli elementi a disposizione di 
Pesaola. Solo Savoldi cono
sce questa arte e per un Bolo-

Domenica 
la serie A 

BOLOGNA - JWEXTLS 
CAGLIARI-L. VICENZA 
LAZIO • CESENA 
MILAN • SAMPDORIA 
NAPOLI - ASCOLI 
TERNANA - FIORENTINA 
TORINO-ROMA 
VARESE - INTER 

Nicoli, l r w » f letti/ Stiro*, tra fioroni elfo prova dell* Ceppe • net Cempfonet* 

gna che deve fare gol contro 
i polacchi del Gwardia è indi
spensabile presentare in cam
po il centravanti nelle miglio
ri condizioni. Per il match di 
mercoledì Pesaola cerca di 
studiarle tutte. Intanto ha de
ciso un « ritiro » che è ini
ziato stasera e si concluderà 
dopo il match con il Gwardia. 
Oggi pomeriggio c'è stata an
che una partita allo stadio per 
dare una specie di ripassati
na di quegli schemi che tar
dano ad essere assimilitati. 

Bulgarelli ha giocato nei 
rincalzi, non volendo forzare 
perchè ha un ginocchio am
maccato e non scenderà in 
campo neppure mercoledì. Il 
suo posto verrà preso da Bru-
gnera. Pertanto, con ogni pro
babilità, la formazione sarà la 
seguente: Buso; Roversi, Cre
sci; Battisodo, Bellugi, Masel-
li; Ghetti, Massimelli, Savol
di, Bmgnera, Landini. 

Nel «settore» UEFA la Ju
ventus dovrebbe essere al me
glio. Parola ha detto che darà 
la formazione soltanto marte-
di. Evidentemente il trainer 
vuol andare cauto prima di 
operare le scelte. I bianconeri 
contro il Vorwaerts cerche
ranno di impostare una parti
ta d'attacco ora che a centro
campo è riapparso il miglior 
Furino. 

In attacco anche l'Inter, che 
nell'andata, grazie alle strepi
tose parate di Bordon. riuscì 
ad agguantare un mediocre 
ma prezioso 0 a 0. Suarez sta 
facendo i suoi esperimenti, 
sta cercando di introdurre nel
l'Inter una nota diversa, vuo
le, insomma, far intendere ai 
nerazzurri che non possono 
vivere di rendita, i risultati 
bisogna saperseli guadagnare 
giocando con grinta e tanta 
modestia. Si tratterebbe di in
trodurre un'altra mentalità 
che farebbe tanto bene a tutto 
il calcio di casa nostra. Ri
tocchi tattici Suarez ne propo
ne diversi, vedremo come uti
lizzerà Moro mentre Mazzola 
continua a recitare la sua par
te dentro e fuori campo. 

Il Napoli parte dal 2 a 0 
conquistato in " casa contro 
il Videoton. Vinicio sostiene 
che è un discreto vantaggio, 
ma teme il ritmo degli unghe
resi, ritmo che ha sorpreso 
anche nel match d'andata. I-
noltre gli ungheresi hanno nel
le gambe un mese di prepa
razione in più che alla di
stanza potrebbe farsi sentire. 

Mercoledì internazionale an
che per la Fiorentina di quel 
Rocco superpremiato. Oggi ha 
ricevuto anche il « Premio Poz
zo». Per l'incontro di merco
ledì a Budapest contro lUon-
ved (che è seconda in campio
nato) dovrebbe - avere una 
squadra quasi al meglio. In
certa è la presenza di Deso
lati. 

Franco Vannini 

Majorca: «Troppo 
poco allenato» 

SORRENTO. 29 settembre 
Puntuale, secondo le pre

visioni dei meteorologi, è 
arrivato il cattivo tempo a 
Sorrento. Enzo Majorca, 
completamente - ristabilito. 
scruta il cielo plumbeo e 
le prime gocce di pioggia 
ed esclama: « Ho fatto be
ne a fare il record ieri, 
anche se il mare non era 
limpido e io non ero suf
ficientemente allenato r. . 

Il campione è sulla ter
razza del grande albergo 
di Sorrento che lo ha ospi
tato in questi giorni. E' 
completamente ristabilito e 
felice di aver migliorato il 
proprio record mondiale 
di immersione in apnea 
portandolo da 80 a 87 me
tri. un metro in più del 
record ufficioso del rivale 
francese Majol. Ha il vol
to disteso, un bel colori
to, indossa la sua abitua
le giacca a vento, su pan
taloni blu. Gli sono attor
no centinaia di ragazzi che 
lo festeggiano e scandisco
no il suo nome. 

«Come potete vedere — 
dice — sto bene. La crisi 
di ieri è soltanto un ri
cordo». Majorca ammette 
che è stata la più brutta 
fra quelle avute dopo ogni 
tentativo. « Ma è naturale 
— afferma — non ero al
lenato sufficientemente. Ho 
tentato il record per la 
paura che potesse tornare 
il maltempo, che è torna
to, per un impegno mora
le che avevo verso coloro 
che mi avevano ospitato 
a Sorrento e verso tutti 
gli sportivi italiani che mi 
hanno seguito. Ho supera
to me stesso e ne sono 

felice ». 
Qualcuno gli fa osserva

re che da più parti è sta
ta definita la sua impresa 
una inutile sfida alla mor
te. 

«Ebbene — risponde — 
le gare di motociclismo, di 
automobilismo che cosa so
no? Assistetti una volta ad 
una gara automobilistica 
che si concluse con un 
morto sul selciato. Andai 
via angosciato. Ieri non ho 
corso alcun rischio. Ho a-
vuto la crisi perchè quan
do sono emerso mi è en
trata acqua nelle narici 
ed ho perduto i sensi ». 

Ma è vero — come si di
ce — che tutti i profondi
sti in apnea svengono ne
gli ultimi metri e sono 
portati a galla dalla mu
ta pneumatica? «Sarebbe 
troppo comodo — replica 
—. Fino alla superficie so
no stato me stesso. Ma 
non esageriamo. La crisi 
che noi subacquei chia
miamo impropriamente 
"sincope" capita spesso. 
Credo di aver fatto per lo 
meno cinquecento immer
sioni e di aver avuto più 
volte la sincope. Ieri è sta
ta la peggiore perchè non 
ero allenato sufficiente
mente. Le mareggiate mi 
avevano impedito di im
mergermi come avrei do
vuto per raggiungere una 
considerevole profondità 
come quella di ieri. Psi
cologicamente ero distrut
to dai continui rinvìi, dal
le polemiche e dal gran 
chiasso che si è fatto at
torno a me. Ma dovevo 
tentare, non potevo delu
dere chi credeva in me», 
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